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SERGIO ROMANO

"Usa-Uk-Francia
sono imperialisti
e ostili a trattare"
O CAPORALE A PAG. 5
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ÏNTERVISrR. Sergio Romano L'ex ambasciatore

"I Grandi non vogliono la pace
possiamo solo contare i morti"

»Antonello Caporalei.
(~ (~  una guerra civile, an-

zi una doppia guerra
civile. La prima siJ combatte lungo il cri-

nale che divide l'est dall'ovest del-
lo stesso Paese. La seconda è quel-
la che la contiene. E una guerra ci-
vile di queste dimensioni è più o-
diosa, più crudele, più terribil-
mente cruenta. A
oggi penso che non
ci sia possibilità al-
cuna di immaginare
la pace, o anche la
tregua e nemmeno
un negoziato di una
qualche serietà".
Ambasciatore,
in Italia lei è sta-
to trai primi a e-
numerare gli er-
rori tattici e stra-
tegici dell'Occi-
dente, ad avan-
zare dubbi
sull'utilità della
Nato, a illustra-
re i pericoli che
corre Putin. E
stato trai primi a
definire la neu-
tralità dell'U-
crainacomepre-
messa.

Finisco la riflessio-
ne. Nella condizio-
ne data, quando le
forze dei due belli-

geranti ancora sem-
brano quasi equiva-
lersi, nessuno dei
due può immaginare neanche di
parlare di trattativa. Il solo fatto di
evocarla trasformerebbe il Paese
proponente in un perdente.
E così enormemente destabi-
lizzante parlare di pace?

Destabilizzante, esatto. Sitrarreb-
bero giudizi negativi verso quella
parte che cercasse con più insi-
stenza di trovare una soluzione.
E orribile questa condizione.

E orribile la guerra. Ed è ancora
più orribile la guerra civile. Sono
due eserciti che parlano la stessa
lingua, che si intendono. E il con-
fronto, come sempre accade
quando la contesa è dentro la fa-
miglia, sarà così duro che colui
che perde la guerra perderà la vita
o, se sarà fortunato, la propria i-

dentità. Scomparirà
dal proscenio civile e
politico, non avrà alcu-
na speranza di far sen-
tire la propria voce.
Lei, 50 giorni fa, ri-
ferì che l'Ucraina
dovesse avere lo sta-
tus di una Svizzera
dell'Est. Più povera
di quella che cono-
sciamo, ma simile

nella struttura
costituzionale e
nel destino di
neutralità della
propria esisten-
za. Daambascia-

tore a Mosca ai
tempi dell'Unio-
ne sovietica dis-
se che finita la
Guerra fredda
non c'era motivo
di tenere in piedi
la Nato. Biso-
gnava aggior-
narla, rimodu-
larla. Ma noi eu-
ropei non aveva-
mo fatto i conti
con gli Usa...

Joe Biden vuole vincere il con-
fronto con Vladimir Putin. Si di-
ce che quest'ultimo sia avvantag-
giato dall'assenza di un'opinione
pubblica, dalla struttura pirami-
dale e inattaccabile del potere
domestico. Invece anche lui ha
da dare delle risposte alla sua so-
cietà civile.
Perché gli Stati Uniti hanno
evitato con cura ogni azione
che potesse favorire un nego-
ziato?

Gli Usa non hanno fatto niente,
vero. Ma perché, lei crede che la
Gran Bretagna si sia spesa tanto
pertrovare unabuona ragione per
fermare la guerra?
Perché questa astenia, que-
sta coincidente volontà di far
deflagrare una contesa che
può allargarsi fino a raggiun-
gere le nostre case?

Perché gli Stati Uniti (ma anche i
britannici e perfino i francesi) so-
no potenze che non amano ri-
schiare di fare un buco nell'acqua.
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Washington si sarebbe spesa solo
con la garanzia di un successo
dell'ipotetica soluzione.
E adesso ci tocca contare i
massacri quotidiani

Ci toccherà assistere alla più san-
guinosa delle battaglie, ci tocche-
rà documentare il buco nero di ci-
viltà nel quale siamo caduti. Non

JOHNSON
PROMETTE
ARTIGLIERIA

IL PRIMO MINISTRO
inglese Boris Johnson
promette che il Regno
Unito aumenterà
i suoi aiuti all'Ucraina
fornendo sistemi
di artiglieria. Parlando
alla Camera dei Comuni,
dopo la video cali con
Joe Biden e gli altri
alleati, ha affermato
che "è vitale non
permettere a Putin di
avanzare " in Donbass.
"E per questo ché noi
stiamo aumentando
la nostra fornitura
di armi del tipo dí cui
hanno particolarmente
bisogno gli ucraini", ha
aggiunto, sottolineando
che questo sta
diventando"un conflitto
di artiglieria".

Nessuno vuole
rischiare
di fallire,
e l'obiettivo
politico è
la fine di Putin

sappiamo ancora cosa resta nel
terreno, ancora non è chiaro chi
uscirà vivo.
I russi hanno numeri inegua-
gliabili dagli ucraini.

Ma ancora non hanno vinto.
L'Europa immobile. Si dice
che il fatto di non parlare con
una sola voce, di non rispon-

dere a un unico numero di te-
lefono la esponga a questa p e-
renne marginalità.

Quando la guerra sarà finita sa-
premo cos'è stata l'Europa.
Ora non resta che aggiornare
la conta dei morti

La peggiore situazione immagi-
nabile.

Crimini
e misfatti
Vittime civili
nel cimitero di
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Bucha, nord di Kiev
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